Un grande appuntamento democratico


Unione alle primarie


10.000 seggi in tutta Italia


È la prima volta nella storia della Repubblica italiana: domenica 16 ottobre, dalle ore 8 alle ore 22 sono stati allestiti quasi 10.000 seggi per lo svolgimento delle primarie dell’Unione, vale a dire per individuare, scegliere e rafforzare il candidato del centro-sinistra, che contenderà con ogni probabilità a Silvio Berlusconi Palazzo Chigi nelle prossime elezione di aprile.


Al di là delle difficoltà e delle polemiche interne alla coalizione, si è trattato di un grande appuntamento democratico: è la prima volta che un leader (Prodi) e una coalizione (l’Unione) si mettono in gioco in elezioni interne, una sorta di votazione congressuale allargata a più partiti.


Il tutto all’indomani di un blitz, legittimo formalmente, ma più che discutibile politicamente, della maggioranza che sta cercando, alla vigilia delle elezioni, di capovolgere le regole finora vigenti per scegliere il Parlamento della Repubblica.


E tutto questo avviene mentre il Segretario dell’UDC Follini si dimette, in polemica netta con il suo Partito e con Berlusconi, proprio per la riforma della legge elettorale, per le leggi sulla giustizia oltre che per pesanti accuse contro i cedimenti continui della linea centrista a Berlusconi e per aver snobbato le primarie.





Un seggio per le primarie


anche a Montichiari





Anche a Montichiari, in linea con il successo nazionale dell’iniziativa, la partecipazione ha superato ogni più rosea aspettativa con 701 partecipanti, di gran lunga superiore agli iscritti dei vari partiti presenti nella coalizione di centro sinistra.


Infatti i responsabili del seggio hanno dovuto recarsi a Brescia per richiedere ulteriori schede rispetto a quanto ipotizzato in partenza.


Prodi il più referenziato, con il 78%, seguito da Bertinotti con il 14% e da Di Pietro con il 4%, con gli altri candidati a suddividersi il resto dei voti.
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